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Sommario
Lo scopo di questo lavoro è quello di studiare, utilizzando un modello tridimensionale alle differenze finite, la propagazione delle onde sismiche e gli effetti ad essa correlati, per terremoti localizzati in mare, prendendo come terremoto di riferimento quello del 1887 avvenuto in Liguria occidentale.

La propagazione, in questi casi, viene ad essere fortemente influenzata dal modello crostale utilizzato che è caratterizzato sia da una significativa variazione della batimetria che dalla presenza di uno strato, più o meno profondo, di acqua.  

A tale scopo è stato preso in considerazione un modello crostale derivato da campagne di esplorazione geofisiche nel Mar Ligure, ed è stato utilizzato un codice numerico alle differenze finite, che risolve il set completo 3D dell'equazione della propagazione delle onde sismiche, accurato al quarto ordine nello spazio e al secondo ordine nel tempo. Le simulazioni effettuate risolvono frequenze fino a 4Hz e prendono in considerazione una faglia di dimensioni finite di 20x12 Km posizionata in mare 20 Km dalla linea di costa. La magnitudo simulata è in tutte le simulazioni pari a 6.3.

I risultati ottenuti mostrano come la presenza della batimetria e di uno spessore sedimentario, a seconda delle caratteristiche della faglia, possano focalizzare le onde sismiche e produrre vistosi effetti di amplificazione. Tali effetti si concentrano in prossimità della costa, ossia nei punti in cui lo strato sedimentario affiora, e possono spiegare la disomogenea distribuzione del danno che si può evincere dal piano macrosismico della Liguria Occidentale.

Nelle condizioni simulate il ground-motion risulta essere influenzato anche dalla distribuzione dello slip sulla faglia (asperità). In questo caso gli spettri di risposta, calcolati per diversi punti dell’area oggetto d’esame, hanno mostrato valori in ampiezza notevolmente differenti fra loro, in particolare un aumento si ottiene alla diminuzione del rapporto tra area totale ed area interessata dalla frattura (Ar) a parità di momento sismico simulato.
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